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IBP: cassa integrazione da lunedì prossimo per 15 giorni 

Ridotte a 32 le ore di lavoro per 
gli operai, a 26 per le donne 

Il clima all'interno della fabbrica - Intensa mobilitazione dei lavoratori 
Si iniziano a muovere anche i consigli di circoscrizione - Operaie le più colpite 

Domani riunione straordinaria del consigliò regionale 

Conferenza dibattito dell'ESAU 

con il professor Ippolito 

Illustrati 
i progetti del 

CNR per 
l'agricoltura 

PERUGIA — I progetti finalizzati del CNR 
per l'agricoltura: su questo tema introdot
to dal prof. Felice Ippolito ordinarlo di 
geologia all'università di Napoli e direttore 
della rivista < Le Scienze » un folto nume
ro di docenti universitari, studiosi, ricerca
tori tecnici, rappresentanti delle categorie 
agricole e della cooperazione, uomini poli
tici hanno dato vita l'altro pomeriggio pres
so la sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni al
la conferenza dibattito organizzata dall'en
te di sviluppo agricolo dell'Umbria (ESAÙ). 
Questa è stata la prima di una serie di ini
ziative (come ha affermato nella presenta
zione il presidente dell'ente on. Ludovico 
Maschiella) che dovranno permettere all' 
ESAÙ di affrontare in modo continuo, si
stematico, il dibattito sui problemi tecnici 
economici e culturali dell'agricoltura. 

Alla presenza del presidente del Consi
glio regionale Settimio Gambuli, del vice
presidente della giunta Ennio Tomassini, 
del magnifico rettore dell'ateneo perugino 
prof. Giancarlo Dozza e del presidente del
la commissione affari economici del Consi

glio regionale Mario Mariani, il prof. Fe
lice Ippolito ha illustrato il tema della di
scussione cui nei giorni scorsi è stato de
dicato uno specifico convegno (Montecati
ni 9-11 gennaio) nel quale, ha aggiunto, so
no emersi « obiettivi e limiti dei problemi 
finalizzati ». 

Ippolito ha illustrato in sintesi la natu
ra e la finalità dei progetti promossi dal 
governo tramite il C IPE e il CNR per fare 
ricerca programmata verso < obiettivi di 
fondo e a breve termine tesi al superamen
to della crisi e allo sviluppo del nostro pae
se ». I progetti (complessivamente 18 per 
45 miliardi) sono articolati in 4 settori: 
agricoltura, salute, assetto del territorio, set
tore energetico. 

Nel dibattito che è seguito sono interve
nuti fra gli altri il preside della facoltà di 
Agraria prof. Bonciarelli, il prof. Panella, 
il prof. Covarelli. l'ing. Ilvano Rasimeli! e 
ancora I prof, lacobini, Lorenzetti, Baldel-
li. il presidente della lega delle cooperative 
Bartolini, il rettore dell'università Dozza. 

TERNI - Riunione dei comunisti della « Secci » 

Voci allarmanti alla Merak 
altri 60 operai in «cassa » 

TERNI — La MERAK avreb
be, secondo voci messe in 
circolazione, già pronto un e-
lenco di CO lavoratori da 
mettere in cassa integrazione. 
nel prossimo mese di feb
braio. che si andrebbero cosi 
ad aggiungere ni circa HO 
che vi sono già da alcuni 
nie.->i. La notizia circola in 
fabbrica con sempre maggio
re insistenza, t an to da met
tere in seno allarme i lavo
ratori. al larme che si va ad 
aggiungere allo s ta to di ma
lessere e di incertezza che 
nelle fabbriche chimiche di 
quar t i r rc Polimer già regna 

Di tut te queote questioni si 
è discusso nel corso dell'ul
t ima r.unione del direttivo 
della sezione comunista 
« Secci » alla quale sono i-
scritti i lavoratori delle in 
dustre Montedison di Terni. 
Per quanto riguarda la voce 
messa in circolazione relativa 
ad un ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione. « i comu
nisti — è scritto in un do
cumento approvato al termi
ne della riunione — condan
nano fermamente l'operato 
delle due aziende, perché 
questi metodi coercitivi e au
tori tari non soltanto non ri
solvono i problemi ma il 
Aggravano ». 

Non ci si illuda poi. come 
tengono a precisare i lavora
tori comunisti, che con que
sto sistema si riesca ad in
debolire la capacità di resi
stenza della classe operaia. 
Chi nutre questa speranza va 
incontro ad una costante de
lusione. « Per la soluzione dei 
problemi delle fabbriche 
Montedison — è scritto nel 
documento — il PCI invita i 

j lavoratori alla mobilitazione 
I e alla vigilanza uni tar ia in 

tu t te le aziende ternane del 
gruppo, indicando come pun
to centrale di lotta il colle
gamento delle vertenze citta
dine coi problemi nazionali 
del settore chimico ». 

Il direttivo della sezione 
Secci denuncia anche la pra
tica adot ta ta dalla direzione 
di incoraggiare il prepensio
namento. Si t ra t ta di un vero 
e proprio attacco a un diri t to 
dei lavoratori, quello di per
cepire le dovute spettanze sa
lariali. Come proposte i co
munisti lanciano quella della 
costituzione della finanziaria 
delle partecipazioni pubbliche 
all ' interno della Montedison. 
l'elaborazione del piano chi 
mico nazionale e l'avvio di 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico collegato ai con
sumi sociali e pubblici. 

Terni: documento 
PCI sulla scanda
losa assoluzione 
dei 132 fascisti 

T E R N I — La federazione comu
nista e la FCCI hanno ieri emesso 
un comunicalo stampa a propo

silo della sentenza emessa nei con
fronti dei 1 3 2 fascisti, processati 
per la ricostituzione del partito fa
scista. V i si dice che la sentenza, 
che si accompagna ad altri prov
vedimenti di tolleranza presi nei 
giorni scorsi nei confronti di grup
pi eversivi, è da giudicare grave e 
provocatoria, in un momento in cui 
il paese è gravemente colpito da 
un'ondata di strategia del terrore. 

• Onesti fatti — è scritto nel 
documento della federazione comu
nista e della FGCI — fanno matu
rare con forza l'esigenza di muta
re profondamente la direzione po
litica del paese e andare ad una 
democratizzazione dello Stato e de
gli organi preposti alla tutela del
l'ordine pubblico, sconliggcndo quei 
settori reazionari che ancora vi si 
annidano. E* necessario sviluppare 
la mobilitazione e la vigilanza de
mocratica dei cittadini, per sconfig
gere gli attacchi condotti da più 
parti contro le istituzioni democra
tiche. avanzando anche la richie
sta di una maggiore cilicienza della 
magistratura ». 

PERUGIA — A partire da lu
nedì prossimo all 'IBP ci sarà 
la cassa integrazione a 32 ore 
per tut t i gli operai. Per le 
donne la razione è ancora più 
pesante: l'orario di lavoro e 
infatti s ta to ridotto a 26 ore 
sett imanali . Il provvedimen
to, comunicato ieri mat t ina 
dalla direzione aziendale du
rerà 15 giorni. Già in prece
denza tut to il personale fem
minile era s tato messo in cas
sa integrazione a 32 ore. La 
nuova decisione della IBP non 
giunge quindi completamente 
inaspettata anche se costitui
sce un aggravio rispetto alle 
misure sin qui a t tuate . 

La volontà di lotta e la 
chiarezza di idee non man
cano. Fuori dei cancelli del
la fabbrica anche l'opinione 
pubblica appare a t t en ta alle 
vicenda della IBP. La vita 
della grande azienda dolcia
ria ha del resto sempre in
teressato gli umbri e i peru
gini. La mobilitazione che 
sta avvenendo in questi gior
ni intorno alla vertenza IBP 
nei quartieri della città, nel
le al tre fabbriche, nelle isti
tuzioni è una testimonianza 
di ciò. 

Domani il Consiglio regio
nale si riunirà in seduta 
straordinaria ed informale 
per discutere l 'intera que
stione. Nei giorni passati il 
Comune di Perugia e la Pro
vincia avevano già annuncia
to la loro solidarietà alla lot
ta operaia. Iniziano a muo
versi anche i consigli di cir
coscrizione. Nei prossimi gior
ni dovrebbe iniziare la con
vocazione di assemblee po
polari sulla vertenza IBP. 
Il movimento operaio appare 
unito dentro alla fabbrica e 
profondamente legato al tes
suto cit tadino e regionale. 

Oltre a l l ' IBP molte altre 
fabbriche in questi giorni si 
trovano nell'occhio del ciclo
ne. Ieri mat t ina la Colussi 
ha comunicato la propria a-
desione di mettere in cassa 
integrazione, mentre alla 
MVR continua lo s ta to di agi
tazione già iniziato da qual
che giorno. Gli operai sono in 
assemblea permanente all'in
terno della fabbrica che ap
part iene al gruppo SIR-Ru-
mianca. Nel pomeriggio di 
oggi dovrebbe svolgersi un 
incontro presso l'associazio
ne industriali fra sindacati e 
direzione aziendale per di
scutere il futuro della fab
brica produttrice di prefab
bricati. 

La situazione è preoccupan
te anche all'Avila di Città di 
Castello. Questa mat t ina si 
svolgerà nel piazzale di que
s ta azienda tessile una mani
festazione di lavoratori. Nel
la serata di ieri sono riprese 
le t ra t ta t ive anche alla Poz
zi di Spoleto. 

Per oggi è previsto uno scio
pero di 2 ore in t re compren
sori della provincia di Peru
gia: Todi-Marsciano. Alta 
Valle del Tevere, rugubine-
gualdese. I lavoratori di que
ste t re zone si r iuniranno in 
assemblea per discutere il do 
cumento programmatico del
le t re confederazioni. Nei 
prossimi giorni, precisamente 
il 30 e 3Ì sono previsti scio
peri di 2 ore nei restanti 
comprensori della Provincia 
di Perugia. 

TERNI — Quando si parla 
della « Temi » quasi mai si 
accenna u uit altro dei pri
mati che la maggiore indu
stria umbra può vantare: 
quello di essere l'industria 
ternana con la maggiore con
centrazione di donne. Alle 
Acciaierie lavorano infatti 
150 donne. Certamente sono 
poche rispetto al numero 
complessivo dei dipendenti 
dello stabilimento, che lo 
scorso settembre erano 5.269. 
ma se si tiene conto che la 
Gortnt. che è l'industria tes-
sile ternana con la maggiore ' 
manodopera femminile, ha 
un organico di poco supe
riore alle 100 unità, si com
prende l'affermazione ini
ziale. 

La realtà delle donne che 
lavorano alle Acciaierie, 
come del resto quasi scon
tato quando si parla dt don-
ne, è pressoché sconosciuta. 
Ma come vivono, quali pro
blemi hanno, che ruolo gio
cano nella vita della fabbri
ca, cosa hanno da proporre? 
Sono tutte domande alle 
quali abbiamo cercato di 
dare una risposta parlando 
con alcune donne che alla 
« Terni » lavorano. 

Va premesso che, diversa 
mente da quanto avviene 
alla Fiat, nessuna donna fa 
l'operaio. Tutte svolgono un 
lavoro di tipo impiegatizio. 
anche se il più delle volte 
come dattilografe. « Si deve 
riconoscere — sostiene Bru
nii Todmi — che le donne 
all'interno della fabbrica. 
per quanto riguarda la vi
ta sindacale e politica, oc 

Come lavorano le 150 donne della Terni 

Tanto stress in 
piccoli ghetti 

neppure «dorati» 
dipano ancora uno spazio 
marginale. E non soltanto 
perché ancora non c'è da 
parte delle donne un'adegua
ta sensibilità, ma per motivi 
oggettivi anche legati al fat
to che le donne sono distri
buite nei vari uffici e quin
di hanno poche possibilità 
di stare in contatto, di di 
scuter e. C'è poi un orario di 
lavoro che lascia poco tem- . 
pò libero, visto che ci sono 
anche t lavori di casa da 
fare e che il lavoro è spesso 
estremamente faticoso. Ci 
sono dattilografe che stan 
no dalle otto di mattina alle 
cinque del pomeriggio in
collate al proprio posto a 
battere a macchina ». 

Nonostante dal punto di 
vista numerico le donne sia
no alla « Terni » una real
tà consistente, tuttavia lo 
spazio « politico » che esse 
occupano è ancora angusto. 

Prova ne è che nessuna 
donna fa parte del Consi
glio di Fabbrica. Spesso gli 
sforzi per allargarlo devono 
fare i conti con una scar
sa sensibilità del movimento 
operato stesso a questo tipo 
di problematica. 

« Anche all'interno del sin
dacato i tempi stanno matu
rando e c'è adesso nei con
fronti delle donne una mag
giore apcitura -- afferma 
Gigliola Tognotti l'univa 
donna membro del direttivo 
della FlOM — però m pas
sato ci sono state delle dif
ficoltà a mandare avanti 
questo processo e direi clic 
da questo punto di vista. 
le difficoltà non sono state 
tutte superate. Ora l'unica 
strada per far fare passi m 
avanti alla questione fem
minile, secondo la mia opi 
mone, è che tutto il movi
mento operaio se ne faccia 

carico. Se questo non avver
rà si potrà sempre fare ben 
poco. Qualcosa, come pelò 
dicevo, va cambiando. Mi è 
sembrato, a esempio, molto 
significativo, che a un re 
cente direttivo della Fiom, 
alcuni compagni della Bo 
sco mi hanno fatto rilevare 
che esiste una questione fem
minile e che sarebbe neces
sario stabilire un collega
mento tra le varie fabbriche 
dove emerge questo proble
ma ». 

Fin qui il quadro della si
tuazione, ma come interve
nire per modificarla, quali 
le richieste da avanzare? 

« C'è un primo discorso 
— risponde Bruna Todtnt — 
legato alla professionalità 
delle donne. Anche qui un 
migltoramento c'è stato. Fi 
no a pochi anni fa la don
na entrava in fabbrica e fa

ceva la dattilografa per tut
ta la vita. Adesso ha pro
spettive di carriera, ma gli 
avanzamenti avvengono sem
pre per anzianità, indipen
dentemente ' dalla propria 
capacità di lavoro. Questa 
forma di discriminazione de
ve essere superata. Così co
me deve essere consentito. 
attraverso appositi corsi, ti 
miglioramento professiona 
le della donna. Cd poi ti 
problema dell' inserimento 
della donna nel processo 
produttivo, che è appena agli 
inizi, ma che ha per la don
na estrema importanza, per
ché soltanto attraverso l'in
serimento nel processo pro
duttivo anche tra gli stessi 
lavoratori la parità dei di-
diritti tra uomo e donna ac
quisterà un significato di
verso ». 

« Sarebbe importante — 
aggiunge Gigliola Togliat
ti — che all'interno del 
del Consiglio di fabbrica si 
costituisse una commissione 
per i problemi della donna 
che abbia tra gli obiettivi 
quello di stabilire un colle 
gamento con le altre donne 
che lavorano in fabbriche 
diverse. Anche perché i pro
blemi detla donna che lavo
ra alla Terni non sono di 
versi da quelli della donna 
che lavora in un'industria 
tessile. Anche se attualmen
te nessuna donna fa parte 
del Consiglio di fabbrica, ri
tengo che questa sia una 
pwposta realtzzabilc ». 

Giulio C. Proietti 

Il nuovo stabilimento del Consorzio cooperative presso Città di Castello 

Si potranno lavorare in un anno dai 
15 ai 20 mila quintali di tabacco 

I coltivatori ora potranno autogestire oltre la produzione anche la prima manifattura - La produ
zione è poco meno della metà di quella delle cooperative • Occupati duecentoquaranta lavoratori 

In assemblea 

le Leghe dei 

disoccupati di 

Terni, Orvieto 

Narni e Amelia 

Sarebbero favorevoli anche Aviazione civile e AM 

Castiglione: passi avanti 
per la smilitarizzazione 

— i 

Terni: riunioni 
sul funzionamento 

della « mac
china comunale » 

TERNI — Da oggi Tino al 
16 febbraio, nel corso di 10 
riunioni, amministrazione co
munale di Terni e il consi
glio dei delegati discuteran
no i problemi più urgenti che 
riguardano il funzionamen
to della macchina comunale. 
La discussione, verterà su: 
la segnaletica e l 'autoparco. 
il centro elettronico, il mat
tatoio. l'inceneritore, l'asilo 

nido ex Onmi, il centro ge-
riatrico. il servizio di poli
zia municipale, i tributi, la 
medicina scolastica, il ve
stiario. 

Non tu t te le divergenze 
t ra organizzazioni sindacali 
e amministrazione comunale 
sono però s ta te appianate e 
il consiglio dei delegati chie
de. t ra l'altro, un incontro 
urgente con l'amministrazio
ne comunale per discutere 
anche della situazione del 
personale insegnante del
l'istituto Briccialdi. 

CASTIGLION DEL LAGO 
— La g r a n d e mani fes taz io 
n e di popolo svol tas i do
m e n i c a a Cas t ig l ion del 
Lago s t a p r o d u c e n d o i pri
mi e f fe t t i : q u a l c h e g io rno 
fa c'è s t a t o il t e l e g r a m m a 
r a s s i c u r a n t e del m i n i s t r o 
P a n d o l l i . ieri u n i n c o n t r o 
a R o m a i cui r i su l t a t i ven
gono g iud ica t i posi t iva
m e n t e . In p r a t i c a nel cor
so del la d i scuss ione sa reb
be emer sa la d i sponib i l i t à 
da p a r t e del l 'Aviazione ci
vile e de l l 'Aeronau t i ca mi
l i t a r e a smi l i t a r i zza re 1' 
a e ropo r to . 

I 130 e t t a r i da lungo tem
po inu t i l i zza t i e incol t i po
t r a n n o essere mess i a di
spos iz ione del C o m u n e di 
Cas t ig l ion del Lago e del la 
c i t t a d i n a n z a ? Q u a l c h e co
sa s e m b r a muovers i in 
ques t a d i rezione, n o n m a n 
c a n o pe rò a n c o r a difficol
t à ed os tacol i . Il p r i m o di 
ques t i r i g u a r d a il p a r e r e 
del l ' eserc i to . 

C'è d a s p e r a r e c o m u n q u e 
c h e n o n si v o r r a n n o frap
po r re u l te r ior i d in i egh i o 
os tacol i bu roc ra t i c i 

CITTA' DI CASTELLO - K' 
entrato in funzione proprio in 
questi giorni, in località S,in-
secondo, frazione di Città di 

\ Castello, un niuno stabilimen 
j to per la lavoratone del ta-
I bacco. Si tratta della set-onda 

struttura di questo tipo fa-
! cente capo, in Umbria, al Con-
j sorzio cooperative tabacchi

coltori. 
! Per l'avvio dell'attività di 
| questo secondo stabilimento 
I c'è un incontro con la stam-
; pa. Sono presenti, con i cliri-
• genti del consorzio, i rappre 
' sentanti tli un po' tutte le coo-
, perative associate, i cui ade 
' renti sono sparsi nel territorio 
I di 24 Comuni. Vi sono della 
' cooperativa del Puglia, della 
i Cau di Umbertide. della < Al-
I totevere » di Sangiiist.no, della 
', Cotal di Lisciano Xiccone. Con 
j questo impianto, si afferma. 
| anche qui nell'Alta Valle del 
I Tevere i coltivatori sono in 
| grado, ora. di autogestire, ol-
j treché la produzione anche la 
, prima manifattura del tabac

co. 
! Gli impianti sono moderni e. 
! per quanto possibile, automa

tizzati. realizzati da alcune 
ditte specializzate della zona. 
L'investimento si aggira in
torno al miliardo e mezzo. 
I fondi della Cee. dello Stato. 
della Regione, dello stesso 
Consorzio delle cooperative. 
15 20 mila sono i quintali di 
tabacco che vi sì possono la
vorare in un anno. Poto meno 
della metà dei 42 mila prò 
dotti dalle Cooperative. 

Sul positivo andamento del

l'attività delle cooperative e 
del loro consorzio — afferma 
il compagno Fancelli che del 
consorzio è vicepresidente — 
ha influito in modo determi
nante la presenza e l'azione 
della Regione e dell'Ente tli 
sviluppo. Solo così le coope
rative hanno potuto portare 
avanti, senza essere discrimi
nate. i loro piani di sviluppo 
e hanno potuto accedere a con
tributi per investimenti per 
un complessivo di 7 miliardi 
e ottocento milioni per dotar
si delle strutture sufficienti 
(54 centri di csv.c-cazione) 

Di rilievo i riflessi positivi 
sulla occupa/ione. Dei 240 oc
cupati presso il nuovo stabi
limento. e d'estate, nei campi. 
sessanta hanno un'età com
presa tra i 18 e i 20 anni. 

Non ci fermiamo qui — di
chiarano il presidente Barcac
cia e altri dirigenti del con
sorzio — guardiamo al futu
ro. Problemi nuovi, di con
correnza internazionale, .si pon
gono infatti per il tabacco 

Andranno ricercate e spe
rimentate — si aggiunge — 
nuove vie tecnologicamente più 
avanzate anche per la lavora
zione agricola. Per la rac
colta. ad esempio. A questo e 
a mille altri problemi —- lo 
annuncia il compagno Anto
nini — si rivolge la conferen
za ti: produzione del tabacco 
che il consorzio intende prò 
muovere per mettere a punto 
una strategia comune a tutti 
i produttori 

Giuliano Giombini 

Sabato mattina. Il Presiden
te della Giunta Regionale e 
l'assessore ai beni culturali 
seduti m sala giunta m un 
consesso non usuale. Queste 
le presenze: Vittorio Franchi
ni iCorriere della Sera). Gino 
Castaldo < Repubblicaf, Enri
co Cogno ili Tempo), Piero 
Gigli iL'Unità). Dario Salta
tori ili Messaggero). Rober
to Capasso iPaese Sera), Ar
rigo Pollilo 'Musica Jazz Pa
norama). Luigi Pcstalo.za 
iRinascita). Adriano Mazzo-
letti (RAI 1J. Gianni Reggio 
il'Aranti) e Luca Cercluari 
(il Giornale). La crema della 
critica musicale italiana riu
nita con Marn ed Abbondan
za ovviamente per parlare di 
t- Umbria Jazz >-. Diverse ore 
di dibattito, opinioni contra
stanti, certamente importanti 
contributi per quella riflessio
ne sulla manifestazione che 
proprio sabato è iniziata in 
forma ufficiale. 

Qualt dunque le novità per 
« Umbria Jazz '78 »? 

* Credo di pofer rispondere 
con precisazioni ulteriori ri
spetto a quelle con le quali 
ho iniziato. Il discorso di fon
do mi pare questo: un festi
val che non sia un fatto iso
lato. un episodio, una gran
de carovana che passa per 
la regione, ci sta una setti
mana e pot tutto torna come 
prima: vogliamo cioè fare del 
festival un momento di un 
discorso culturale sulla musi
ca (composto di articolate t-
viziatile) ette poi st dispie
ghi nel corso dell'anno con al
tre iniziative costruite con i 
conservatori musicali, con la 
Università, con te strutture 
scolastiche e con altre istitu
zioni culturali che opera-io 
anche ni settori vicini a quel
lo musicale ». 

Senza parlare di formule 
organizzatile o di programmi 
l'intervento conclusivo di 
Germano Marri ha co* ri 
Germano Marri ha cosi ri 
che fosse dato il carattere 
della riunione — la decisione 
su come sarà «. Umbria Jazz 
'78 -v 

Xon che nel dibattito fosse-
99 mancate precise proposte 
m « ricette » organizzative. An-
ti proprio su questo sono im
itati gli interventi: Capasso 
Ai Paese Sera ha ipotizzato 
• d esempio l'uso per t con-

Dibattito a più voci sulla manifestazione musicale 

Umbria jazz : lanciata una « sfida 
ora si tratta di « organizzarla 

» 

certi di uno stadio allo sco
po di evitare i problemi (tra
sporto eco del troppo pubbli
co che in genere arriva ad 
« Umbria Jazz ». Pollilo ha poi 
rincarato la dose preoccu
pandosi particolarmente della 
irrequietezza giovanile: pre
scindiamo dai programmi e 
dai contenuti culturali — ha 
detto — ed esaminiamo «m 
vitro» il problema del troppo 
e movimentato pubblico gio
vanile per riuscire ad evita
re che la folla si trovi m si
tuazioni dt pericolosità e ten
sione. a Molti cinicamente — 
ha precisato Polillo — se io 
tìovessi organizzare un festi
val scritturerei certi comples
si di rock-jazz che hanno un 
crosso seguito tra i giovani. 
ma non sul pubblico del jazz 
specifico che è leggermente 
più adulto: a questo punto 
sarei sicuro che moltissima 
gente, i riottosi che hanno 
creato problemi, si precipi
terebbero a sentirli e stareb
bero lì tra di loro ». 

Ma cosa c'è dietro all'ipo 
test terroristica di un festival 
dtvtso tra buoni e cattivi.' 

In realta la proposta dt Po
llilo non fa che mostrare un 
aspetto della contraddizione 
presente tra la critica musi
cale del settore. Da una parte 
et sono cioè gli appassionati 
che st schierano sull'ipotesi 
di un festival tradizionale 
dall'altra chi invece — sia 
pure altrettanto amante del 
jazz — tiene conto dell'inte
resse che la manifestazione 
umbra ha avuto sui giovant 

Il dibattito sul:a presenza 
nella prossima edizione di 
« Urnbna Jazz » di Ccunt Ba
sic o di Anthony Braxton, del 
vecchio o del nuovo, c'entra 
poco e nemmeno l'arci con
troversa questione su cosa 

vada ritenuto jazz, c'entra. Il 
contrasto può dirsi chiara
mente politico. Fare jazz non 
necessariamente è un fatto 
politico, ma promuovere una 
manifestazione come « Um
bria Jazz » — a dispetto di 
tutte le critiche che su que
sto terreno continuano ad es
sere mosse — deve necessa
riamente esserlo. L'ipotesi con 
cui la manifestazione questo 
anno verrà organizzata è 
chiara: promozione della mu
sica wzz senza privilegiare. 
un ristretto pubblico dt ap
passionati, collegamento con 
la realtà regionale e con at
tività musicali estese per tut
to ti corso dell'anno. 

Qui la novità e soprattutto 
la aumentata proposta politi
ca e cultu. ale espressa dalla 
giunta: a Mentre nel "72 — 
lo ha sottolineato Pestalozza 
nel corso del dibattito — la 
Regione ha aperto la pro
pria comprensione all'iniziati
la dell'appassionato che ha 
esercitato il ruolo di promo
tore. oggi i itole integrare 
questo ruolo con una prò 
pria concezione ». Collcgamen 
ti quindi con il festival di 
Spoleto (è dal 1916 che vi si 
propone ia:zt. ma anche la
boratori musicali al seguito 
della manifestazione, iniziati
ve collaterali direttamente ri
volte ai giovani anche nel 
corpo della giornata e soprat
tutto inserimento di « Umbria 
Jazz » all'interno di una ipo
tesi di politica culturale per 
il settore. 

Se questo è fare politica, 
certamente lo è nel senso più 
democratico. Ma le critiche 
sono scoppiate. Pollilo ed al
tri come lut (buon ultimo it 
brillante Dario Salvatori su 
«Il Messaggero»> hanno sem
pre paura di strumentalizza-

» 

ziom politiche. 
Se molti giovani sono giunti 

e potrebbero giungere in Um
bria al seguito della manife
stazione solo in parte per sen
tire jazz e in ogni caso sen
za essere assolutamente ap
passionati. il fatto non e ne 
negativo, ne da esorcizzare. 
Se, questi giovani hanno poi 
bisogno dì discutere e cornuti 
que dt sperimentare nuovi 
contatti si tratterà di dare 
spazio per questo, il che non 
e entra niente con lo strumen
talizzare. Sta qui in fondo — 
ne ha parlato Castaldo — la 
« sfida di Umbria Jazz ». 

Esistono dei bisogni cer
chiamo dt dargli risposte. Ma 
gli appassionati in pratica re
clamano un festival a pro
prio uso e consumo. 

Per questo — lo ha sotto
lineato Castaldo — la orga
nizzazione del festival sarà 
determinante perche già da 
come lo st organizza, già alla 
logica che in questo si segue 
la manifestazione assume un 
suo carattere. 

Ma allora come sarà « Um
bria Jazz 18 »? Una serie dì 
concerti contemporanei in di
verse città umbre? Una ma-
infestazione dilazionata nel
l'arco di un mese o più? Due 
concerti a sera di cut uno in 
un luogo fisso e l'altro itine
rante? Uno Spazio comunque 
aperto anche alla esperien
za del nuovo jazz europeo e 
costruito con massimo di au
tonomia dai tradizionali ma
nager che importano i nomi 
più prestigiosi del jazz tra
dizionale? 

Sono solo alcune ipotesi fat
te durante il corso del dibat
tito dt sabato che peraltro è 
appena un inizio. 

Gianni Romiti 

Ridotti i prezzi dei biglietti 

Perugia: più punti 
meno spettatori 

Una delle passale edizioni di e Umbria jazz > 

D I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : L'orca assassina 
V E R D I : New York. New York 
F I A M M A : UFO: contatto radar 
M O D E R N I S S I M O : Febbre di denna 
L U X : Rocky horror 
P I E M O N T E : Mako. squalo della 

morte 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : I l gatto con gli 

si.vali in giro per il mondo 
CORSO: (Riposo) 
P A L A Z Z O : Innocenza erot ic i 

FOLIGNO 
ASTRA: La ver? re e 'a bes: a 
V I T T O R I A : .Ve Art-i.- genera t r.-

' MARSCIANO 
CONCORDIA: Massacro • Condor 

PERUGIA 
T U R R E N O : I I . . Be rsese 
L I L L I : lo. Be» j Ges'e e l i .es"o-

n : stan'era 
M I G N O N : Nott i porno ne: ma-.do 
M O D E R N I S S I M O : I! g ;»n:e 
P A V O N E : Va.ent no 
L U X : La t.gre del a Mancar .a 

GUBBIO 
I T A L I A : Un taxi color malva 

TODI 
C O M U N A L E : La caduta degl. de. 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Tre contro tutt. 

DERUTA 
D E R U T A (Riposo) 

GUALDO TADINO 
T A L I A (Chiuso) 

PERUGIA — Nonostante la 
grandinata « Men:cucci » il 
Perugia e riuscito ad arrivare 
al giro di boa a quota 18. 
Sono ben 4. quindi, i punti 
in più rispetto all 'anno pre
cedente. I! quar to posto in 
classifica, dopo le due tori- | 
nesi e la rivelazione vicenti- j 
na e una splendida realta 
che conferma quanto di buo
no hanno fatto finora il tec
nico umbro e i suoi ragazzi. 

La prova di Pescara è la 
dimostrazione pratica di 
quanto forte sia il carat tere j 
dei giocatori biancorassi. I i 
grifoni pur mancando di i re j 
pedine fondamentali nello 
.scacchiere tattico, come Zec
chini. Vannini e Novellino 
sono riusciti nell'impresa a 
pareggiare in un campo 
ostico. Il Pescara giocava la 
par t i ta dell'ultima spiagg.a. 
e andato in vantaggio su cal
cio di rigore (sono quat t ro 
i rigori subiti dal Perugia : 
nel girone d'andata» ma la i 
squadra umbra ha saputo rea- j 
gire e si e portata a casa j 
quel punto che era l'obietti i 
\ o della vigilia da parte de! i 
lo s-.aff tecnico del Perugia, j 

Dopo 15 incontri la squa- . 
dra umbra ha conosciuto .-o ! 
10 tre volte l'ombra della ) 
sconfitta e con tre formazio- • 
ni che la seguono in classifi- j 
cai Genoa. Napoli e Verona. ! 
11 girone d 'andata ha. quin- ; 
di affermato che gli uomini j 
di Castagner non temono le i 
cosiddette grandi ma devono I 
s tare at tent i alle sorprese, i 
quando la certezza di vince- j 
re affiora, alla vigil.a di de- | 
terminati incontri. Per que- ' 
s ta considerazione vale ncor- ! 
dare l'esempio di un Verona | 
che e sceso allo stadio « Cu
ri » in umiltà e si è portata ' 
via i due punti, mentre gli • 
stessi punti 11 ha lasciati per t 
intero il grande Torino I 

Un Perugia che si batte ad 
armi pari contro le blasonate 
e le rare volte che inciam
pa trova l'ostacolo in una 
formazione meno dotata 

Come si presenta ora il gi
rone discendente del cam
pionato per eh uomini del 
presidente D'Attoma? Riusci
rà la squadra b.ancorossa a 
conservare quel quarto po
sto che in altre parole vuol 
dire partecipaz.or.e alla cop
pa Uefa? Per prima cosa bi
sogna evidenziare che im
portanza avranno le defezio
ni di Novellino. Zecchini e 
Vannini. Come s: sa il ri
corso d'urgenza presentato 
dai dirigenti umbri ha frut
ta to solo una riduzione da 
cinque a quat t ro giornate di 
squalifica, per il giocatore 
Zecchini. 

Nei'.a prima giornata del 
girone di ritorno :1 Perugia 
affronterà una Atalanta che 
lotta per la salvezza e che 
vorrà quindi vendere cara la 
pelle. I sostituti dei tre as
senti avranno la birra in 
corpo che hanno dimostrato 
d: a .e re a Pescara? Da que 
sta domanda e dall'inevita
bile risposta dipenderà mol
to il risultato dell 'incontro 
con i bergamaschi 

Nel frattempo il presiden
te perugino con una dec->:o-
ne saggia (riduzione dei 
prezzi de; biglietti per lo 
stadio) cercherà nell'incon
tro con l 'Atalanta di far 
n a w i c i n a r e il grande pub
blico alla squadra. Tu t to 
questo perché si s ta verifi
cando una situazione alquan
to anomala. Il Perugia s ta . 
infatti, disputando il suo 
più bel campionato di serie 
A. ma 'e presenze sulle gra
dinate del a Curi >» sono no
tevolmente diminuite. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Si sono ieri pome
riggio riuniti ad Amelia ì 
rappresentanti delle legh;? dei 
disoccupati di Terni, Orvieto. 
Narni e Amelia. La riunione 
era s ta ta convocata per de 
finire le forme e i modi per 
il passaggio dall'organUza/.io-
ne di tipo più o meno spon
tanea all'ingresso nella fede
razione unitaria CGIL-CISL 
U1L. In discussione anche ini
ziative per richiamare l'at
tenzione pubblica sul problc 
ma dell'occupazione giovanile 
e per aprire qualche prospet 
Uva. 

Il numero degli iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
si e infatti, in queste ultimo 
sett imane, ulteriormente al
lungata. Alla fine del mese 
scorso i giovani in cerca di 
occupazione erano, nella pro
vincia di Terni, 4.034 rosi 
suddivisi: 1.946 uomini e 2.0art 
donne. Il numero delle iscri
zioni è aumenta to consistente
mente in tutt i i maggiori co 
munì della provincia Nel co
mune di Terni i giovani di 
soccupati iscritti sono adesso 
2.751, nel comune di Narni 
sono 312, in quello di Orvieto 
314. Dappertut to il numero 
delle donne e superiore a 
quello degli uomini, una di
retta conseguenza della scar
sa disponibilità nei'.a provin-

j eia di posti da destinare alla 
mano d'opera femminile. 

I A questo aumento degli 
j iscritti non ha corrisposto al-
| cuna offerta di lavoro in base 
| alla legge 285. Ancora nessun 

giovane ternano è stato av
viato al lavoro in base alla 
legge per l'occupazione gio
vanile. Nel periodo che è an-

! dato dal mese di settembre 
• al mese di dicembre l'ufficio 
j provinciale del lavoro di Tcr-
I ni ha collocato 304 giovani. 

i quali quindi non figurano 
j più t ra quelli in cerca di oc-
j cupazione. ma tutt i hanno tro 
j vato un'occupazione in altro 
• modo, senza beneficiare della 
! legge 285. Più della meta 
' hanno trovato un lavoro da 
j apprendista. 
i Come si diceva, per sbìo" 
j care la situazuone le leijhe 
; dei disoccupati s tanno sui 
ì diando delle iniziative da 
j prendere. All'inizio del mese 
i prossimo sarà messa fuori 

una tenda in piazza del Po
polo. Vicino ad essa soste 
ranno giovani in cerca di oc
cupazione. 1 quali illustreran 
no ai passanti i motivi del
l'iniziativa e avranno incontri ' 
con delegazioni dei consigli 
di fabbrica. 

Sempre per quanto riguar
da l'occupazione giovanile, va 
ricordato che ques 'a matt ina 
il tr ibunale ascolterà per la 
prima volta l 'attuale gestore 
del complesso alberghiero di 
Villalago e l 'amministrazione 
provinciale. La gestione del
l'albergo t rat tor ia di Villi» • 
lago è s ta ta chiesta dalla 
cooperativa di giovani di Pie 

! diluco COGAST (Cooperativa 
j gestione alberghi, sport e tu

rismo». L'amministrazione 
provinciale ha ritenuto glu-

. sto accogliere la richiesta. 
I visto che a dicembre sca

deva la convenzione con il 
gestore. E' accaduto invece 
che. alla scadenza convenuta, 

j il gestore ha fatto ricorso 
i alla magistratura, chiedendo 
! la proroga in base alla ìegge 
j per il blocco dei fitti. 
! I giovani di Piediluco hanno 
I effettuato, sabato scorso, una 

• manifestazione di protesta. 
i che ha ricevuto l'appoggio di 
j associazioni giovanili e di for-
' ze democratiche. In consiglio 
{ provinciale è stata presentata 

una mozione dal capogruppo 
del Par t i to comunista, Gior
gio Di Pietro, con la richie
sta di inserirla all'ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Dopo un giudizio sulla man
cata attuazione della legge 

, 285. vi si dice t ra l'altro: 
I <f Nel r i tenere ingiustificata la 

posizione del gestore, credia
mo che il consiglio provin
ciale debba esprimere l'am
pia solidarietà verso l'impe
gno e la fiducia di questi 
giovani invitando la giunta 
a risolvere rapidamente e po
sit ivamente la questione, per-

ì che non siano ulteriormente 
I vanificate le lotte e le Mpet 
I tatlve del giovani*. 
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